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AI DOCENTI 

AGLI ALUNNI 

AGLI ESERCENTI LA RESPONSABILITÀ GENITORIALE 

CLASSE III LICEO 

ALLA SEGRETERIA 

OGGETTO: Esami di Stato a.s. 2022/2023  

Il Ministro dell’Istruzione e del Merito, Giuseppe Valditara, ha firmato l’ordinanza che definisce 
l’organizzazione e le modalità di svolgimento dell’esame di Stato conclusivo del secondo ciclo di 
istruzione per l’anno scolastico 2022/2023. La sessione dell’esame di Stato avrà inizio il giorno 21 giugno 
2023 alle ore 8.30, con la prima prova scritta. 
 
L’esame di Stato torna  alla normalità ad eccezione del fatto che  i PCTO (Percorsi per le Competenze 
Trasversali e l’Orientamento)  non sono requisito di ammissione all’esame ma saranno oggetto del 
colloquio. L’effettuazione delle prove INVALSI (che non concorrono alla valutazione) è invece requisito 
per l’ammissione. Inoltre tutte le prove scritte saranno a carattere nazionale 
 
Il Ministro Valditara ha dichiarato che “L’esame di Stato  è un momento importante nella vita di ogni 
studente. Si tratta di un passaggio simbolico fondamentale nel percorso di crescita di ciascuno, oltre a 
costituire il momento finale dell’intera esperienza scolastica, chiudendo un ciclo iniziato con la scuola 
primaria. L’esame di Stato non si limita a verificare le conoscenze, le abilità e le competenze sviluppate 
dagli studenti ma ne valorizza il percorso formativo e la crescita personale" Il Ministro, inoltre, invita 
tutti gli studenti a vivere questo passaggio in maniera serena, consapevoli del loro impegno e degli sforzi 
fatti”. 
 
Calendario delle prove 
- prima prova scritta: mercoledì 21 giugno 2023, dalle ore 8:30 (durata della prova: sei ore); 
 
- seconda prova scritta: giovedì 22 giugno 2023. La durata della seconda prova è prevista nei quadri di 
riferimento allegati al d.m. n. 769 del 2018.  
 
Ammissione 
Sono ammessi a sostenere l’esame di Stato in qualità di candidati interni: 
a) gli studenti che hanno frequentato l’ultimo anno di corso dei percorsi di istruzione secondaria di 
secondo grado presso le istituzioni scolastiche statali e paritarie, anche in assenza del  requisito di cui 
all’art. 13, comma 2, lettera c), del d. lgs 62/2017. Le istituzioni scolastiche valutano le deroghe rispetto 



al requisito della frequenza di cui all’art. 13, comma 2, lettera a),  del d. lgs. 62/2017, ai sensi 
dell’articolo 14, comma 7, del d.P.R. 22 giugno 2009, n. 122.  
L’ammissione all’esame di Stato è disposta, in sede di scrutinio finale, dal consiglio di classe  presieduto 
dal dirigente/coordinatore o da suo delegato. 
 
Documento del Consiglio di classe 
Entro il 15 maggio 2023 il consiglio di classe elabora, ai sensi dell’art. 17, comma 1, del d. lgs. 62/2017, 
un documento che esplicita i contenuti, i metodi, i mezzi, gli spazi e i tempi del percorso formativo, i 
criteri, gli strumenti di valutazione adottati e gli obiettivi raggiunti, nonché ogni altro elemento che lo 
stesso consiglio di classe ritenga utile e significativo ai fini dello svolgimento dell’esame. Per le discipline 
coinvolte sono altresì evidenziati gli obiettivi specifici di apprendimento ovvero i risultati di 
apprendimento oggetto di valutazione specifica per l’insegnamento trasversale di Educazione civica. Il 
documento indica inoltre, per i corsi di studio che lo prevedano, le modalità con le quali l’insegnamento 
di una disciplina non linguistica (DNL) in lingua straniera è stato attivato con metodologia CLIL.  
Nella redazione del documento i consigli di classe tengono conto, altresì, delle indicazioni fornite  dal 
Garante per la protezione dei dati personali con nota 21 marzo 2017, prot. 10719. Al documento 
possono essere allegati atti e certificazioni relativi alle prove effettuate e alle iniziative realizzate 
durante l’anno in preparazione dell’esame di Stato, ai PCTO, agli stage e ai tirocini eventualmente 
effettuati, alle attività, ai percorsi e ai progetti svolti nell’ambito dell’insegnamento di Educazione  civica, 
nonché alla partecipazione studentesca ai sensi dello Statuto 
Il documento del consiglio di classe è immediatamente pubblicato all’albo on-line dell’istituzione 
scolastica. La commissione si attiene ai contenuti del documento nell’espletamento del colloquio. 
 
Credito scolastico 
1. Ai sensi dell’art. 15 del d. lgs. 62/2017, in sede di scrutinio finale il consiglio di classe attribuisce il 
punteggio per il credito maturato nel secondo biennio e nell’ultimo anno fino a un massimo di quaranta 
punti, sulla base della tabella di cui all’allegato A al d. lgs. 62/2017  .  
La valutazione sul comportamento concorre alla determinazione del credito scolastico. 
  
Prima prova scritta 
 Ai sensi dell’art. 17, comma 3, del d.lgs. 62/2017, la prima prova scritta accerta la padronanza della 
lingua italiana o della diversa lingua nella quale si svolge l’insegnamento, nonché le capacità espressive, 
logico-linguistiche e critiche del candidato. Essa consiste nella redazione di un elaborato con differenti 
tipologie testuali in ambito artistico, letterario, filosofico, scientifico, storico, sociale, economico e 
tecnologico. La prova può essere strutturata in più parti, anche per consentire la verifica di competenze 
diverse, in particolare della comprensione degli aspetti linguistici, espressivi e logico-argomentativi, oltre 
che della riflessione critica da parte del candidato.  Sarà possibile scegliere una traccia tra sette.  
Vi sono tre tipologie.  
Tipologia A : testo letterario ( 2 tracce) 
Tipologia B: testo argomentativo ( 3 tracce) 
Tipologia C: riflessione critica su tematiche di attualità ( 2 tracce) 
 
Seconda prova scritta 
La seconda prova, ai sensi dell’art. 17, comma 4, del d. lgs. 62/2017, si svolge in forma scritta, grafica o 
scritto-grafica, pratica, compositivo/esecutiva musicale e coreutica, ha per oggetto unadisciplina 
caratterizzante il corso di studio ed è intesa ad accertare le conoscenze, le abilità e le competenze attese 
dal profilo educativo culturale e professionale dello studente dello specifico indirizzo.  
Per il liceo classico la disciplina oggetto della seconda prova scritta è il latino. 



 
Colloquio 
 Il colloquio, disciplinato dall’art. 17, comma 9, del d. lgs. 62/2017,  prenderà avvio da uno spunto iniziale 
(un testo, un documento, un’esperienza, un progetto, un problema) scelto dalla Commissione.  
Nel corso del colloquio  lo studente dovrà dimostrare di aver acquisito i contenuti e i metodi propri delle 
singole discipline, di essere capace di utilizzare le conoscenze e di metterle in relazione tra loro 
argomentando in maniera critica e personale; verranno valorizzati il percorso formativo e di crescita, le 
competenze, i talenti. Nella parte del colloquio dedicata alle esperienze svolte nell’ambito dei PCTO o 
dell’apprendistato di primo livello, le studentesse e gli studenti, mediante una breve relazione o un 
lavoro multimediale,  potranno illustrare il significato di tali esperienze in chiave orientativa, anche in 
relazione alle loro scelte future, sia che queste implichino la prosecuzione degli studi sia che prevedano 
l’inserimento nel mondo del lavoro. In sede d’esame saranno valorizzate le competenze di Educazione 
civica maturate durante il percorso scolastico. 
Nello svolgimento dei colloqui la commissione d’esame tiene conto delle informazioni contenute nel 
Curriculum dello studente. 
Il colloquio si svolge a partire dall’analisi, da parte del candidato, del materiale scelto dalla 
commissione/classe, attinente alle Indicazioni nazionali per i Licei e alle Linee guida per gli istituti tecnici 
e professionali. Il materiale è costituito da un testo, un documento, un’esperienza, un progetto, un 
problema, ed è predisposto e assegnato ai candidati dalla commissione/classe all’inizio di ogni 
giornata di colloquio, prima del loro avvio. Il materiale è finalizzato a favorire la trattazione dei nodi 
concettuali caratterizzanti le diverse discipline e del loro rapporto interdisciplinare.  
 I commissari possono condurre l’esame in tutte le discipline per le quali hanno titolo secondo la 
normativa vigente, anche relativamente alla discussione degli elaborati relativi alle prove scritte, cui va 
riservato un apposito spazio nell’ambito dello svolgimento del colloquio. 
 
Valutazione 
La valutazione finale, espressa in centesimi, è data dalla somma dei seguenti punteggi: 
- max 40 punti per il credito scolastico; 
- max 20 punti per la prima prova scritta; 
- max 20 punti per la seconda prova scritta; 
- max 20 punti per la prova orale.  
 
Attribuzione credito scolastico 
 
MEDIA DEI VOTI         FASCE DI CREDITO         FASCE DI CREDITO                     FASCE DI CREDITO 
                                              
                                        III ANNO                               IV ANNO                                   V ANNO 
M   < 6                                   -                                              -                                           7-8 
M = 6                                   7-8                                          8-9                                         9-10 
6 < M ≤ 7                            8-9                                          9-10                                       10-11 
7 < M ≤ 8                            9-10                                        10-11                                     11-12 
8 < M ≤ 9                            10-11                                      11-12                                     12-13 
9 < M ≤ 10                          11-12                                      12-13                                     14-15 

 
 

LA  COORDINATRICE  DELLE ATTIVITÀ DIDATTICO-EDUCATIVE 

                                                                                                               (Prof.ssa Luigia Maria Emilia Perricone) 


